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MONTURANESE: Paniccià, Cocci, Carfagna, Pa-
lanca, Bugiardini, Storace, Mozzorecchia (5’ st
Trobbiani), Contigiani, De Signoribus (8’ st Rosa),
Montingelli, Cozzi (35’ st Camilletti). All.: Scarfo-
ne.
MEZZOLARA: Bovo, Comastri, Govoni, Mosco-
ni, Pressi (1’ st Ricci), Ravaglia, Di Candilo, Cre-
monini, Landolfi, Padovani (42’ st Gasperoni), Pir-
reca (11’ st Mazzeo). All. Brunelli.
Arbitro: Di Giovanni di Isernia.
Reti: 20’ pt Montingelli, 20’ st Landolfi.
Note: ammoniti Cortigiani, Bugiardini, Di Candi-
lo e Carfagna. Espulso 40’ st Landolfi per gioco
scorretto.
MONTE URANO — Nonostante le proibitive
condizioni del terreno di gioco al limite dalla
praticabilità, la Monturanese, scesa in campo
con il chiaro atteggiamento tattico di voler far
sua la gara, ancora una volta non è riuscita ad
andare oltre il pari lasciando agli ospiti la possi-

bilità di recuperare. Che gli uomini di Scarfone
in questa occasione abbiano dato tutto e di più è
fuor di dubbio, così come è certo che con le con-
dizioni atmosferiche ed ambientali che hanno
caratterizzato questo appuntamento, solo un epi-
sodio avrebbe potuto sbloccare il risultato, sia
sull’uno che l’altro fronte. La Monturanese ha
fatto di più per giungere al vantaggio, ma poi
sul finire della prima frazione ha anche conces-
so al Mezzolara di avere in mano il pallino del
gioco. Ha provveduto a rendere più fitta la rete
a centro campo ma poi al 20’ della ripresa, al
termine di una disgraziato episodio, ha dovuto
subire il pareggio. Peccato davvero perché per
quanto profuso sul terreno di gioco e per la grin-
ta con cui ha affrontato gli emiliani avrebbe me-
ritato migliore sorte. Il Mezzolara dal canto suo
ha fatto la sua buona partita. Ha incassato al 20’
del primo tempo la rete del passivo, ha saputo
reagire ed alla fine, pur se con un pizzico di for-
tuna in più, ha avuto l’opportunità di pervenire
al pari. La cronaca. Al 3’ punizione tagliata di

Montingelli di poco al lato. Al 12’ spinge la
Monturanese alla ricerca della rete e la trova:
doppia conclusione di Montingelli che sulla se-
conda respinta della difesa ospite è lesto ad in-
saccare alle spalle di Bovo. Al 45’ preme il
Mezzolara che con Comastri sfiora il pareggio.
Nella ripresa al 7’ brivido per la Monturanese
che si salva in angolo. Al 17’ contropiede dei
calzaturieri col solito Montingelli il cui pallonet-
to si perde di poco oltre la barra. Al 30’ si spin-
ge in avanti il Mezzolara: cross dalla destra di
Di Candilo, respinge come può Bugiardini, ma
la palla incoccia in Landolfi ed è 1-1. Al 24’
angolo per la Monturanese: su tutti svetta Trob-
biani, ma la sua conclusione è imprecisa. Al 33’
altro brivido per la Monturanese: dalla metà
campo Ricci si incunea in area superando due
uomini, ma al momento di concludere, a tu per
tu con Paniccià, scivola sciupando una ghiotta
occasione. Da qui alla fine la stanchezza avrà la
meglio su tutti . Rammarico per i padroni di ca-
sa per l’ennesimo pari, e soddisfazione per il
Mezzolara.

BOCA SAN LAZZARO - SALO’ Eccezionale rimonta dei giallorossi che erano in svantaggio di due reti dopo la prima mezzora

MONTURANESE - MEZZOLARA Al gol dei locali replica Landolfi nella ripresa e Ricci manca la palla della vittoria in trasferta

Brunelli: punto prezioso
su un terreno impossibile

4-2
BOCA SAN LAZZARO: Gio-
vannini, Traficante, Novelli
(88˚ Forti); Calabrese, Barbi,
Gorrini; Paterna, Cicerchia,
Longobardi, Chomakov, Casi-
ni (66˚ Di Giulio). All.Bo-
schin.
SALO’: Hofer, Ferrari M.,
Salvadori (79˚ Danesi); Sciré,
Ferretti, Cittadini; Quaren-
ghi, Cazzamalli (82˚ Valenti),
Bojanic (50˚ Lumini), Bonvici-
ni, Franchi. All. Bonvicini.
Arbitro: Di Francesco di Tera-
mo.
Marcatori: 3˚ Bojanic (S); 29˚
Cazzamalli (S); 46˚ (rigore),
74˚ (rigore) e 49˚ Chomakov
(B); 79˚ Di Giulio (B).
Note: ammoniti Salvadori,
Cittadini, Paterna, Novelli,
Chomakov e Di Giulio, espul-
so Sciré del Salò al 29˚ per gio-
co scorretto.

di Romano Stagni

SAN LAZZARO DI SAVE-
NA — E’ stato un grande
Boca quello che ieri ha pie-
gato il Salò, una delle mi-
gliori squadre del campiona-
to. Un Boca che è riuscito
nella difficile impresa di ri-
baltare il 2 a 0 a sfavore che
aveva al 29˚ del primo tem-
po mediante una ripresa tut-
ta cuore e grinta. Ecceziona-
le il bulgaro Chomakov (nel-
la foto) nelle non facile posi-
zione di difensore centrale
ed anche nelle vesti di golea-
dor, visto che ben tre segna-
ture sanlazzaresi portano la
sua firma, anche se due so-
no state su tiri dal dischetto.
Inizio folgorante del Salò
che al 3˚ si è portato in van-

taggio con Bojanic (assist di
Franchi) e che ha poi rad-
doppiato al 29˚ con Cazza-
malli (uno dei migliori in
campo) in seguito ad una pu-
nizione di Franchi. Il 2 a 0
non ha però smontato i loca-
li che hanno subito reagito

accorciando le distante un
attimo prima del riposo (nei
minuti di recupero) con un
rigore trasfornato da Cho-
makov e concesso loro per
un atterramento subito da
Longobardi per opera di Cit-
tadini. Nella ripresa, Boca

sempre deciso e pimpante
che ha raggiunto la parità al
29˚ con un altro rigore tra-
sformato dal bulgaro (fallo
sempre di Cittadini sul guiz-
zante Longobardi). Finito
qui? Nossignori, i ragazzi di
Oriano Boschin hanno conti-
nuato a premere e al 34˚ si
sono portati in vantaggio
con un colpo di testa di Di
Giulio in seguito ad una pu-
nizione battuta da Cho-
makov. In pieno recupero,
al 49˚, “Chommy” ha poi re-
alizzato la quaterna per i
giallorossi su passaggio di
Barbi. Oltre al bulgaro, nel
Boca hanno svettato Cicer-
chia e Longobardi (bene an-
che il uovo arrivato Andrea
Gorrini, classe 1974), men-
tre dalla parte opposta, oltre
al già citato Cazzamalli, si è
distinto Franchi.

Chomakov (tripletta) trascina il Boca alla vittoria

0-0
PERGOCREMA: Bianchi; Ca-
brini, Pini; Lemma, Placida, Ra-
gnoli; Rota, Vecchi, Curti, Pe-
trone (40’st Severgnini), Fuma-
rolo (11’st Gambuto). All. Fal-
settini.
CREVALCORE: Visentini; A.
Alberti, Barilli; Mosti, Pantera,
Mazzocchi; Maruggi (17’st Ra-
bacci), Manoni, M. Alberti,
Ghizzi, Checchi (45’st Iotti).
All. Di Donato.
Arbitro: Belcastro di Tauriano-
va.
Note: giornata fredda, terreno
leggermente allentato, spettato-
ri 700 circa. Ammoniti Ghizzi,
Mosti, Ragnoli, Placida e Lem-
ma. Angoli 11 a 2. Recupero 1 +
5.

CREMA — Punto d’oro del
Crevalcore sul campo della
capolista Pergocrema, in
una sfida che ha riportato al-
la mente le passate gare in se-

rie C2. Il Crevalcore con una
prestazione fatta più di con-
cretezza che non di efficacia
ha strappato un risultato posi-
tivo in una gara che sulla car-
ta appariva molto difficile.
Nonostante i numeri della di-
fesa romagnola siano quasi
un invito al gol, la squadra di
mister Di Donato ha chiuso i
varchi ai giocatori crema-
schi che sono rimasti a boc-
ca asciutta. Il Crevalcore ha
sfruttato la giornata non par-
ticolarmente ispirata della ca-
polista, scesa in campo con
uno schieramento decisa-
mente offensivo, ma incapa-
ce di sorprendere l’attenta di-
fesa di Pantera e compagni.
Troppo prevedibili i lunghi
lanci dalla retrovie per poter
creare qualche problema. Al-
la fine quindi la migliore di-
sposizione tattica del Creval-

core ha prevalso sulle inten-
zioni del Pergocrema che
con il tempo ha finito per
spegnersi. anzi, l’occasione
più ghiotta dell’incontro alla
fine è toccata proprio ai bolo-
gnesi. La gara si apre subito
con una conclusione di testa
di Checchi, decisamente de-

bole, a cui risponde un tirac-
cio di Lemma.
Se non è il Pergocrema a pre-
occupare Visentini tra i pali,
ci pensa il compagno Pante-
ra che al 25’ anima una parti-
ta soporifera con una devia-
zione maligna su cross di Ro-
ta che rischia un clamoroso
autogol. Un minuto dopo in-
tervento senza troppi compli-
menti di Mazzocchi ai danni
di Curti nell’area piccola ma
l’arbitro fa cenno che si può
proseguire. Al 32’ su una pal-
la alta Bianchi e Placida non
si capiscono e Ghizzi per po-
co non ne approfitta, quindi
sul ribaltamento di fronte ci
prova Petrone di testa da po-
chi passi a far correre un se-
rio pericolo a Visentini. Do-
po una prima frazione decisa-
mente poco convincente, si
va alla ripresa con il Pergo-

crema che preme sull’accele-
ratore. Il Crevalcore decide
di non cambiare tattica e di
attendere l’avversario per
poi colpire in contropiede.
Una tattica che funziona e
che porta i ragazzi di Di Do-
nato vicinissimi al gol al 7’.
Michael Alberti (nella foto)
in area effettua una girata al
volo che chiama Placida ad
un miracoloso intervento sul-
la linea di porta per salva-
guardare il risultato. Il Pergo
si spaventa e Falsettini deci-
de di passare al tridente d’at-
tacco per tentare di chiudere
il match. La mossa finisce
con il favorire il Crevalcore,
perché i locali finiscono con
l’intasare gli spazi in avanti
e con l’ostruire i varchi e le
fasce. Di questo passo la ca-
polista non riesce a combina-
re altro.

Budriesi in svantaggio rimontano e pareggiano

PERGOCREMA - CREVALCORE Il bunker biancazzurro resiste all’assedio e Michael Alberti sfiora addirittura il gol della vittoria

I biancazzurri frenano la capolista

Boschin: vittoria
di grinta e cuore

Di Donato felice
per il primo punto

Visi soddisfatti nello spogliatoio dei budriesi per il
prezioso punto conquistato in trasaferta. Per il
Mezzolara si tratta del quarto risultato utile
consecutivo (due vittorie e due pareggi),
Ppertanto l’allenatore Alessandro Brunelli non può
che esserne soddisfatto.
«Sono soddistatto sì – attacca - perché questo è un
campionato difficilissimo e muovere in
continuazione la classifica è molto importante»
« Oggi i ragazzi hanno giocato una buona gara,
meritando il punto conquistato. Abbiamo giocato su
un terreno impossibile, sotto un’acqua battente, non
era facile impostare buone trame in queszte
condizioni»,
«Hanno deciso due distrazioni delle difese. Abbiamo
beccato un gol nel primo tempo per uno svarione
nostro e siamo poi riusciti a pareggiare nella ripresa
per uno svarione degli avversari».
I migliori dei suoi?
«Senz’altro Cremonini e Govoni, due veri pilastri».

r.s.

Appare felicissimo il mister
del Boca Oriano Boschin.
«E’ vero – dice – sono molto
contento e non soltanto per
la vittoria, ma per come ha
reagito la squadra dopo
essere andata sotto di due
reti. I ragazzi sono stati
stupendi e meritano tutti
un’ampia sufficienza».
D’accordo, tutti bravi, ma chi
di più?
«Una parola in più la voglio
spendere per Chomakov e
Cicerchia: il primo è stato
grandissimo anche
nell’insolito ruolo di
difensore centrale, mentre il
secondo si è distinto per
qualità e per quantità.
Ma, ripeto, quello di oggi è
stato un Boca strepitoso,
pieno di grinta e cuore».

r. s.

Dopo quattro sconfitte
consecutive, il Crevalcore ha
preso un punto, il primo con
Dario Di Donato in panchina,
arrivato due turni fa (ha sostituito
Raffaello Papone). La parola al
tecnico: «Un grande “Creva” –
spiega – che ha giocato alla pari
con la prima della classe e con
un pizzico di fortuna in più
avrebbe addirittura potuto fare
bottino pieno. Sono
soddisfattissimo». Un Crevalcore
che in settimana si era rinforzato
perndendo il difensore Iotti dal
Brescello, il portiere Gemin dal
Bassano e il centrocampista
Manolo Manoni dal Cosenza, ma
soltanto quest’ultimo ha giocato,
risultando fra i migliori.
«E’ vero - continua “Dido”-,
Manoni è stato superbo, un
acquisto indovinatissimo».

r.s.


